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Il dispaeeio di Nerazzini 
in Consiglio dei Ministri 

LB Ita WQD. DI Bollili. 
ROMA, ì» loglio. 

Il problema africano ohe, sooondu le 
diohiaraEioni fatte dal Oaveroo alla 
(faiqera, pareva viomo ad essere feiioe-
meote, risolto, si, preaeqta ^aveca oggi 
più lintrioato e piCi difficile di prima,, e 
ciò speoialmente per la nondotta (tei Mii 
Distarò, uChe, non, volle, o meglio non 
aeppo, a,tfmpo opportuno, prendere una 
decisione liefinitiva e presentare al Par! 
lameptp un programma .netto e precido. 

Oggi siaoio doncapo e, in onta î co-
muoioati sibillini e ottimisti dot Governo, 
è pien^acsenta, conferma^ la notizia, da 
me itelegrafatavi alcune settim^ae or 
sono, qnnado vi dicevo, che la nij^siona 
Nerszsmi era completamente fallita, il 
dispaccio giunto l'altro •iSri"&'"^ér' 11 
quale si radunò straordinariamente il 
CoDBi'î lia dei ministri, provenivi^ da 
Naraztiul, ed era la' conferma ufficiale 
del fatto che egli non ha potuto stabi­
lire'un accordo con Menehk sulla que­
stione dei-cotiSoi, e ritorna in Italia 
lasciandola allo stùtu quo. 

Nel olrabli politici questo insuccesso 
delta missldue italiana viene attribuito 
all'ambiente sempre più ostile all'I­
talia, ='creato- alla Corte di Menelik 
dagli europei ivi resiileuti, ed alla flac-
o&ezsa degli attuali ministri italiani, ohe, 
colla famosa politica di raccogllmehto, 
prepararono lentamente la presente si-
t a a z t ó d ^ . ' ' ' •'•'•'• '•• 

• Intanto officiosamente al smentisce che 
il Coùaigllo dei ministri abbia preso una 
qualsiasi decisione relativamente all' Eri-! 
tfea; ti'òonferma soltanto ohe fuvvi uno 
scambio di Idee sul da farsi, date le va' 
rie-ev'eutualità ohe si possono presentare, 
e che prevalso l'opinione dì restringere 
l'oBcupazione militare, 

Però il presidente del Consiglio Insi­
stette' perchè la queatiouei venga nuova'-
mento sottoposta al Parlamento, espo­
nendo,, ìtk precisa-,/iv;(EJV>-«MU>9n^<<> 
Africa e lasciandolo^ arbitro di prendere 
qî elle decisioni, che .g^canno del peso, 
qieqtre, si manterrebbe nell'Eritrea lo 

Nel frattempo, quando sar& tornato 
in Italia il maggiore Nerazzinl, la qpe-
stioue potrà .^venire meglio studiata e 
discussa, :faoendo risultare inoltra ohe 
sé il nostro plenipotenziario non r̂ iusol 
a deani|;̂ -,;l4,H.'0(̂ î ^9rAr8Ìa dei confini, 
aou Ina tuttavia pregiudicata menoma-
•fente^'oósichò^se' il' PsHamentoi deci­
desse di mantenere l'ocou'paziiaub -mil^ 
litare dell'altipiann, basterebbe prendere 
pooho misure puramente difensive, per 
prevenire qualsiasi eventualità di- inve­
rosimili aggressioni etiopiche. 

-Ibsomma, l'ón. Di Kuclini vorrebbe 
lasciare alla Camera la responsabilità di 
ogni ulteriore dcoiaione per l'Eiitrea, 
n'onólirdrt'utUMé^poVaiB'rra&bmaeniie 

éAmn^'-''-":,''- ^•''7'-"!- ',; •'>-'-;̂ | 

11 catenaccio in Francia 

elllMiicoiBiaercifl 
La nostra facile profezia — scrive 11 

Secolo XIX — intorno al trattato di com-
mercioj' fatta quando più fioriva la spe­
ranza di un imminente accordo tra la 
I''rancia e' l'Italia, non può ormai essere 
(iG,Bta in dubbiò. Oggi, più ohe ieî i, siamo 
lontani dalla probabilità di un accordo, ed 
è'a temersi ohe domani saremo aacora 
più lontani che oggi. 

Eppure tanta è la pertioacia nell'uomo 
di credere a' ciò che, desidera, ohe no­
nostante l'esperienza del passato e la 
prova tristissima dei presente,' gli animi, 
appunto in questo momento, si levano 
a nuòve speranze e nei principali 'cen­
tri''d'Italia enrgouo Comitati intesi a 
Bolleoitare un accordo commerciale ,tra 
la Francia.^ l'Italia. _̂  

Non possiamo uqp far plauso a tutte 
quelle iniziativa per le quali i nostri vi­
cini ai faocliino persuasi della lealtà dei 
sentimenti nostri, e del desiderio che 
abbiamo di distruggere fin le vestigia 
di un passato ugualmente doloroso a 
dannoso ai duo paesi. .Ma ànctie le ge­
nerose iniziative vogliono essere fatte 
a tempo, perpochè, volere o no, ì'oppor-
M n w è pur troppo maestra assgjiita 
nelle 'ìnànifestazioni politiche, e dovè 
manca l'opportunità si ritardano spasso 
quei medesimi avvenimenti, ,i;he si vae­
rebbero' é sollecitare ed affrettare. " 

U d i n e - A n n o X V - N . 175. 

I N S E R Z I O N I 

In tona paglua, sotto la drau'det'geranta 
Comoulaatl, Nocrologia, Dichiwuiosi e 

Singnulamnti ; Osat. tS 
per Unta. 

Io quarta pagina • 10 
Por pii ioitmoBl pnssl da cozivonirii: 

Bl vond» all'Bdlmlii, alla cartotorìa Bar-
dnst» « prono I priiuipali tabaeul. 

Un numero arralMIo G«nl«sliiil lOi 

dento oorrtat» ooa la Poeta. 

Ora, qiin-ii!\ mriMi Kirilnn ili'Cfitii-
tati intuii Ili offri Iti.ni i'.iiwcirilo iinUa 
Francia ft cl-'Siii in q i"ali) raumontu op-
pofhma ? 

Vi hi inniiiii'.i tutto una questione che 
si pulrf-bbn .ilire prcsioilizmle, flii «Ila 
qî alp, cDsl 'l'i volo, il Secolo XIX già 
no'oennò. altra v.ilta, e la qaeatlous è 
quésta. Il sorgimento dei Comitati In 
Italia, meo.ire nei coLtri cjmiaereiaU i 
dellfi Francia è assojiito silenzio, poa 
potrebbe far credere, contrar||imante alla 
verità, che l'Italia, più ohe la, Fijiincia, 
ab ĵa bisogno di questo trattato, eqi^e-
sta credenza, metteqdo In uno stato 
dljoferiorità ritali», non potr|ebbe nuo; 
cere alle Juturo trattative? 

'Quanto alla questione di opportu­
nità, poche osservazioni bastano a chia­
rire ohe forse in .questo momento i Oo 
mitati farebbero opera migliore a rin­
viare ad altro tempo la loro propaganda, 
innanzi che ricomincinro un'agitazione, 
ikioTA non può.a'Jere nessuiJirìsilftjto, 
ao-purettbnavrà'un'risultato ooiili'artD 
all'accordo dei due paesi. 

lu&tti i Comitati per l'accordo com­
merciale risorgono quando questo accordo 
è per il momento reso impossibile da 
una nuova reazione dell'opinione pubi-' 
bllca in Francia e dd un voto purtroppo 
significativo delle Camere francesi. 

Altra volta parlammo di un progetto 
di 'catenàccio, pt'eseotato al Parlamenta 
francese ilal ministro Meline, ohe S quel-
l'implacnbilél' pi-otfezIoBista, anzi proibi­
zionista, ohe l'Europa intera conosde. 

Orbene,' quei progetto fu dalle Ca­
mere votato con una graode > maggio­
ranza, Of da poche eccezioni in fuori, 
quel voto ebbe l'approvazione del 'gior­
nalismo franòese, la cui virtù prioolpala 
non è certo la cognizione di quel pria. 
cipli economici ohe pure ebbsro cosi 
splendidi volgarizzatori in (}. B. Say, 
in Bnstinet, in Chevailer, ed altri-illu­
stri. 

E, che sia questo catenaccio, basti ri' 
odrdare ohe si tratta di un aumento di 
daziì'doganali su diversi prodotti, fra ì 
quali principalissimi figurano il-vino, le 
carni, ed altra vóci esséuzìalment'e di 
esportazione italiana. 

DI fronte a questo voto, di' fronte a 
questa nuovi", purtroppo significativa 
manifestazione della Camera elettiva 
fronceso, che altro possono fare i Co­
mitati italiani, se non lusingare di vana 
speranze gli italiani, anzi ingannarli 
sullo stato vero delle cose? 

Che contro ad un simile voto si co-
Btituiscano Comitati di propaganda in 
Fradòia, e di protesta; 1» cosa appar di 
per sé naturale. Ma che 'di'''fronte ad 
una Simile manifestazione, ' sorgano in 
questo momento in Italia, Comitati, là 
cosa potrà parere par lo meno molto 
oziósa e plittonica, se puro non contiene 
in sé un danno gravissimo per lo stesso 
accordo fra i due paesi. 

ìiU Donostiinto qnnsti primi fatti, iji'à' 
di per so abb'istaozi significativi, la 
grande migijKi.'anza dei fraticelli con­
tinua ad oHsere protezionista',' còine gli 
uoinioi che sono iu questn momeùto al 
Ooverno. Mi il tempo è galantuomo, ed 
il tempo, colla espèrieuzii dei disia((anni, 
varrà ad illuminare sui propri interessi 
.quella medeaima popolazione oh^ ora 
cred^ trovare un . rimedio al gropcio 
male in ciò ' appunta ,che aggrava il 
male atasBo.' E quiudo il prntesldoismo 
avrà fatto óonosoaro alla .^rancia, di 
che veramente è capace, e quando, sa­
ranno al podere uomini meno implaca­
bilmente ostili ad ogni idea di libero 
scambio, allora soltanto i Comitati dei 
due paesi potranno fare opera proficua 
all'accordo commerciala, a speriaoìo an­
che politico, dei due paesi. 

IL TfilONFO DJr^SflGlÀfflO 
Cosi s'intitola un notevole lavorò che 

sta attualmente pubbllcand(v:uno scrit­
tóre francese, Ippolito Very, '. 

A questo libro -6 assicurata fin d'ora 
la stessa straordinorìa dìffasioDé otte­
nuta dall'oramai celebre rt̂ madEO di Eu­
genia R'òhter, che porta quasi lo stesso 
titolo, ed al quale evidentemente il Very 
BÌ.é inspirato." ' -' ' • ' ' • 

Ai lettori non dispiacerà an rapidis­
simo sunto, nella linee principali, di 
questa nuovo lavoro, 

'ilhv.'Sianio aWiindemaoi della rivolu­
zione sociale, in.Franai<..>,';jì.- . > 
. Nelle elezioni generali sono riusciti 
eletti 407 deputali socialisti, I qiiaH 
hanno-immediatamente sottoposta a re­
visione la Costituzione, abolendo il Pre­
sidente della Uepubblica e 11 Senato. La 
Camera si obiama Convenzione, e il capo 
del potere esecutivo si contenta del titnlo 
disPrimo Delegato. 

Finalmente il regime collettivista può 
essere applicata integralmente, . 

I capitalisti hanno, naturalmente, prò: 
fittato del perìodo di preparazione per 
emigrare .all'estero; ilsocialisti si sono 
affrettati a distruggere subjti; .[{^^an 
libro ed„a confiscare i lóro'beni immobili, 

l'iitto is n..'r..,nii>>V , ; . . . . 

purché gli operai peggiorano più il lóro 
lavora, snpeudo che, tanto, non riusci-
ritnoo ad aggiungere un otte al. loro 
frugulissimp p̂ ieto regolamaotirs. 

Co.sì, moltissimi prodotti francesi ven­
gono respinti per la loro pessima con­
fezione, e i Coverai vicini incominciano 
a reclamare una forma più pratica di 
pagamento. . 

Lo Stato oollettlvista già 6 incammi­
nata verso la rovina. 

Le nuove elezioni generali riescono 
ancora favorevoli al Governa per la 
semplioe ragione cho non c'ò più li­
bertà elettorale, non vi sono più sale 
libere per riunione, più denaro par far 
B.f'H!!(8SH^^J>''!i„-SÌ9SI??li| <l.»^oJiò,auejti 
sooouSoppressi.Qome tutto le altre jfi>;;uie 
della proprietà'!individuale; e io Stato) 
unico proprietario, è pura il solo 'giot"-' 
oaliata. In Francia non̂ ŝi può l6gge,re 
che„!l G^p^nqlf,, Ujff^óiàle. \'..J.,/:, 

Còuisnftppprro liij ..riparo al àeftcit^ 
enorme prodotta dall'abbassamento dalla 
produzione? Non vi ò ohai.iUai..mezzo: 
quello proposto dal Governò': ' giornata 

E allora il malcontento generale DS,\jts^ 
co)!.' a<sniiii6railfr>.£)rme della. Fibeliione. 
E iaiFranoia,'dilaniata ftlNnterno dalla 
g,iie,rra;','>I,yìlÌ.„8Ì.;,!;rjiXa :;tìin^^olàtà ';illii 
frontiere dàir invasiòne straniexfit,„ii.„ i 
'' Questa la'itiibcià"sbiìateal'ia dall'opera 

di Ippolito Very. y 
Noi non la discutiamo e non la giu­

dichiamo.: attin;tett,tamo,̂ apzl, î he .î ^̂ o-
oialisti.,eridef4fip.0,,-.(!pn .molta. ,parte,di 
ragione; v̂ -" '- •' •"^"' 

— Ma questo non ò il sooialiamo t 
Al che i'autorei.ptftrebbei tispandere: 
— Lo, so : .Eqa .ne ò la oariòàtt^ra. ' 
Ripetiamo,.,.idanque :..iaai noitmigiudi-

cbiamo il libro ; ma soltanto constatiamo 
un fatto : in Francia si oppone propa­
ganda a propaginda, e si adotta a tal 
uopo la forma del libro e perfiao del 
romanzo ; in Italia al lascia che tutto 
vada, per la sua china. 

Beato il quietismo, il sonno; ma, at-
teali/a^.qualshAtbrttttoj risvegliali >i. 

IN Ot^NTEi" 
La p a c o 

(Ira T u r c h i a et Cireela. 
CoslanlinùpoU 33 — Le condizioni 

di paca furono ieri definitivamente sta­
bilita ed approvate dai Sultano. 

Atene S3 — Telegrammi privati dà 
Volo annunziano essere già incomidaiatò 
lo sgombero della Teetaglia. 

Un l'ratf̂  dal'Sultano alla Compagnia 
ferroviairia tessalica, ptrtiioipa che i'eser-
olzio delle lineo attualmente eeririte dal-' 
t'ammioistrazione militare turca saranno 
restituite alla Società fra otto giorni. 

Da Domoko sono partiti per Elaésonà 
otto reggimenti; anche alle truppe ohe 
occupano Almiro è stato impartito l'or­
dine di tenersi pronte alla -partenza, 

Edhem pascià è atteso a Volo fra ai-
cuui giorni, I lavori del raccolto sono 
nuovamente sospesi, in vista del pros­
simo passaggio delle truppa turche. 

Kppoi non bisogna dimenticare che 
Moline si, ingegna q tutto potere per 
tenere dest'à la fiamma del protezioni­
smo in Franci». Ultimamente fece .una 
visita in alcuni dipartimenti sgricoli e 
tra le altre' cose proclamò ohe il pro-
te'z'oniaino aveva aumentato le esporta­
zioni francesi 11 Tanto è vero cb?, no-
no8tarite"là'nota sentenze, anche le cifre 
molte volte sono... un'opinione! 
„Phe50llèj.ei..^?C(!Ìa„ÌL.J^^ipo, e per 

mf^k -^i «'Nii?-n['s»ms^i<>n Am­
ieta aermylml9?^ai0i9 M,m-
dendo terreno uplropiniane pubblica 
francese. C,iiS8agnac, un feroce protezio­
nista, faceva non ò guari ^una preziosa 
coofessiape: il protezionismo av.ava )̂ra-
viuato il suo dipartifnantu agricolo del 
Qard! E Cissagufio c'infessav* non sa­
perci rendere ragione di. un simile fitto, 
e cominciava a dubitare pubblicamente 
deirefflaac>a..del sistema caro a Mèijne. 

Le (ìittà marittict̂ e sono iu tristissim'i 
stato ed una petizione molta siguifloa-
tiva fu, presentata non è guari al Par-
lamaqto. La profumaî ia à in .piena de 
cadenza: infatti i Governi,,europei, per 
rappresaglia, hanno cresciuto i dazii 
sulla profumaria francese,, la cui im­
portazione par questo fatto è sensibil­
mente diminuita. Questa crisi'ha î yntó 
il suo controocolpo. nella coltura' dei 
fiori specialmente a Grasse^ ohe ha 
protestato con una petizione che è una 
condanna del protezioqjsmò. Così, per 
proteggere alcune industrie dal Nord, 
si rovinano quelle florentissime del Mez­
zogiorno I E questa è la fatalità ' del 
protezionismo, che non può far due di 
bene, se non fa dieci di male, ',, 

Tutte le pr'opri.età appartengono ormai 
allo Statò, non esclusi i capitali de'posi-
tati^naile Gm»i dJ^risparmio-î E' la'.mi­
sura ò strettamente logica: ma non 
garba troppo ai piccoli depositanti, ohe 
cominciano a chiacgare quella espropria­
zione un furto. , 

Si passa, poi, alla ripartizione degh 
alloggi, dei mobili e dell^ pr.ofassiofii,-a 
se;coadd dei priuoipii di eguaglianza, a, 

guì, ,nuove delusioni. Tutta le case più 
elle sono adibita ni servizi' pub'blici : e 

così, dei modesti operai, che avevano 
sognato sfanzQÌL.appart8meatijisl'tro'vana 
alloggiati più miseramente di'prima. 

La famìglia, si sottointènde, è stata 
soppressa. 

IVIeutra gli individui dei due sassi, dai 
valiti ai saasant' anni, sono costretti '.a 
lavorare atto ore per giorno nei labo­
ratori nazionali, i ragazzi, ei | vecchi 
sona a c;arico dello Statoi Inutile ogfi 
ribellione sentimentale; il nonno deve 
andare all' 0.4pedala, e II bambino al 
brefotrofio oaaicnale. |",;, 

I lavoratori sono liberati, per amore 
0 par forza, da,,,o|̂ ui,̂ ĉa(a domestica; le 
refezioni sono' fatte in' 'co'm'une','due volte 
al giorno, nelle cantine nazionali, il cui 
menu è uniforme e la cui cucina ò 
esecrabile. 

II numerario è, naturalmente, sop­
presso, ^ gli operai rioevo,.io ogni quin­
dici glori i una specie di libretto a ma-
45? .^,flgJWi,lll»i'J«.ewv«,lflCe per pro-
SWatlV '̂-Vl! "^'tt^'iWilJe ^P«ntÌAe,iSvn«ii 
magazzini nazionali, gli oggetti. necassjiGl 
ai\a vita.,, .,, 

L'esercito e la polizia erano stati abo­
liti;, ma, dopa Ja manifestazloaje astila 
dei piccoli depositanti delie Casse di ri­
sparmio, si ò ristabilita a Parigi una 
«; Quardiai sociale »,ili 50,000 uomini; e 
l'esercito, costantemente aumentato per 
reprimere 1 moti dalle proviucie.. ribelli 
e vigilare 1» frontiera contra j tentativi 
di fùga'clègii'emigranti, lià gii'raggiùnta 
la cifra di 800,000 uomini. 

E cominciano le preoccupazioni col-
l'estero: la più funesto. 

Ultimata la riserva metallica. Io Stato 
socialista ha già cominciato a pagare in 
natura le merci che dall'estero sono in-
trojutte in Francia.:->,'4 -a .> :rii.'!i 
., I^a. la produzione degli stabilimenti 
pamaali va continuamente peggiorando, 

Li PARTENZA DEL HE DA ROMA ' 
I nostri i.Sovrani in Germania. 

" . ComÉnentl. ;-
Roma 23— .Stasera ll.lie è partito 

per Monza ossequiato alja atszion^^da 
varii ministri, fra cui Rudini, e Visconti 
Veno8ta,''e poi i)' sindaco Ru'spoli e' le 
altre autorità della oapite!lè:̂ .' '' 

II Ré,' dopo essersi trattenuto a Monza 
fino ai primlll'agosto, si recherà in Pie­
monte sofferipa 

itao'do* 'fa sòl reila principessa Glo 
a Mo:icaiierl e salendo poi a Vi 

Lo te i8£ala M I e emtocce alla M a 
Budapest 23 — Corre voce in que­

sti circuii politici che lo Czar abbia 
ordinato 'di consegnare all'amministra­
zione serba della guerra, come suo re­
galo a re Alessandro, 40,000 (uoili'da 
prendersi nell'arsenale di l'ala, é 25 mi­
lioni di cartuoiie da fornirsi dall'arBaaale 
di Mosca. 

OSA VISSIMA RIVOLTA 
Un Municipio preso d'assalto. 
Telegrafano da Palermo alla Stampa : 
« Gravi tumulti avvonaero a Santa 

Lucia del Mela (provincia di Messina 
vicino a Milazzo) a causa di qitistioni 
fra i partiti locali. La popolazious, men­
tre suonava la banda m piazza, improv- . 
viso, una dimcstrazione al grido dv: Ab­
basso il Consiglio pomunalel • i 
, Sempra più eccitata, invase 11 paU 
dhettg della musica disttaggeudolo in 
ppchi istanti. ,1 dimostranti qu!adi.'.aome 
tante fui;ie àssaltarouo il palazzo del 
Municipio, infrangendo tutti i yetri, ab­
battendo le porte, demolendo ummuro; 
e invasero i locali, devastando, svali­
giando l'ufficio dello atato piviia e. la 
tesoreria. , u i . < 

Tre oaraliinieri accorsi furono impo­
tenti a sedare il ta,giinlto. 

.Finalmente, i dimostranti si sbanda­
rono pel paese devastando e rompendo 
i faDaii ,in ,tutte jfi via. 
, ,L'anarchia durò per parecchie ore. 
l danni prodotti sono, considerevoli. 

F|u inviato sul luogo no. rinforzo di 
carabinieri. „ , . . . . . 

La popQlozi.ane è tuttora eccitata ». 
. l u i ' , 

Eild? 

ranche per.la caccia. N'gli ultimi d'a­
gosto ritornerà,a Monza, disponendosi 
a,partire per la Q-ermaiiia. , ĵ 

fia Corrispondfinxa Politica dice es­
sere deciso che anche la Regina accom­
pagni il Re a Francoforte per assistere 
alle grandi man(pvfe tiìdescne. ' 

Nei circoli diplomatici si dice' che il 
viaggio di Umberto serva a controbi­
lanciare i impressione che procurer-ùiuo 
alla,'pubblica opinione i festeggiamunti 
di Pietroburgo in onora di Felix Fanre, 

'Si smentisce Che'il c?ioistro Pelloux 
accompiigni il Re iu Germania. 

Parigi 23 — L'annunzio dei viaggio 
dei Sovrani. d'Italia,, a H imbourg co­
mincia a produrre i suoi effetti. Iia Pa­
trie dedica oggi a Sovrani d'Italia un 
articolo di una violenza incredibile. 

Un conieato al farsa Cfispi 
E' del Mattino di Napoli:' 
« Dopo un carnevale di codardia e 

di abiezione, durtito 18 mesi,, durante i 
quali un branco di .avvent^ri^fi politici 
inferiori, ;(miie a una compagnia di^fla-
géllanti medievali, si è datp a ..batter 
eoa le verghe tutto quanto di virila, di 
generoso, di fiero, ra^tap ancora uell'a-
ni,aia italiana, prediqanfìo l'anqichili-
mentu, la rinunzia ad ogni alta finalità, 
la compressione di ogni idealità dalla 
razza, la mona'd-ogdiivelleità-di'decoro 
nazionale, là prima 'voce ohe si leva a 
protestare contro queste scellerataggini 
e cobtro queste bestialità, nel nome della 
etori'a, del sentimento varo, del diritta 
italiano, è quella di Cnspi ». 

Chiedete ognor Chinina di.Migaxia 
Par non avere uuacontr'affiizióue. 

Le scuote italiane all'estero 
L'Italia' conta migliaia e migliaia' di 

cittadini, che le poco floride oondizioai 
eoonomicha- e la speraniEa di un m f̂g-
giure benessere, traggono in iputane' re­
gioni verso una' meta 'ince'r,ta,,,,,v|ttime 
spesso di uno sconfortante miràggio, con 
sacrificio sempre delle affezioni gi.ù curai 
cÙé li legalio alia fani,iglia' e^^al suolo 
uati''70-, son'ó' più di-due miiiouV'gli iia-
liaui sparsi per il mondo e la media 
dell'emigrazione annuale permanente e 
tamporanea-enumera circa 300,000'in­
dividui. . •.,, 
"A ricordare a'qii'esti emigrati la pa­

tria Italiana e provvedere nello stesso 
tempo alla loro tutela morale e mate­
riale ,3ono una dai diezz^ più efficnci |o 
scuole, ch'e.vennero istituite'con i^oda-
lita' diversa secondo 1 ' paesi,' 's'eoapdb 
l'indola,della popolazione,indigena, 'se­
condo l'''a'mbiente lps.omma,'do;ye 1̂  scuole 
dovovino sijrgora.' , , " ,.,1 
''"Dell'utilità di coleste scuole è la pròva 
più evidente il numero ogni aifpo cre­
scente di allievi che le^trequenta'a'oj.gli 
iscritti alle scuole governative italiana 
all'estero, che nel 1894 95 etmano 7845, 
siumentarono. ,a 8356 nel 1895-98'ed u 
'8086 Dell'eseraizia ora decorso, qiian-
td'nqù'e avessero es|er<iitato up.iji influenza 
coótrària la'minkcpm del 'asolerà in 
alcune parti d'Oriente ed i torbidi di 
'Òostantinopoli. 

pltr,a alle scuole governativa visone 
alt're sauòle italiane all'estero, che, a 
secondit della lora origine e della loro 
arganizzazioue amministrativa, si poa-
sono'ehiamare coloniàl'j (fondate e di­
rette dà società patriottiche), o confes­
sionali (istitdite da'corpp.razioni raiigiase) 
e sulle q'nali''il 'govorno,' sn.ssidiaudol'e, 
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esercita vigilaoEt a protezione por mezzo 
degli sgeatl dlplomitici e oonaolari, 

Attnalmeots lo scuole goTeroaUTe ni-
l'estero sono 52 ; un liceo ginnasiale, 8 
aouole tecniche commerciali, 2 delle quali 
oca corso giannsialo, 'iS scuole elemen­
tari miBch'li, 18 femminili con 4 corsi 
profagsfònali e 11 giardini d'infanzia, 
don una spesi nnnni di circa 900,000 
lire,. 

Le scuole coloniali, che sono ora 96 
000 10,607 alunni ed una spesa per parte 
del Ooverno di lire 91,000, ricordali» 
un oapll'ilo iutereasaiit» del patriottismo 
italiano all'estero, poiché i gloriosi uv-
commenti che hanno redenta la patria | 
faroao''i' primi fattori di quelle Istitu 
ziiini, lo qaall alla loro volta trasforma­
rono in oollettività civili aggregati di 
Individui senit interonsi comuni, e fecero 
nascere in quelle grandi masse di lavo­
ratori il aentitneoto dr'll'italianità ed il 
bisogno di soddisfarne ie aspirazioni. ' 

Queste scuole sono eostenute dalle 
Booiati ohe le hanno istituite, dalle li- | 
bere offerte di cittadini benemeriti, e | 
qualcuna anche dalle rette degli alunni; 
esse sono .tutte elementari e nttila gene- 1 
ralllà impartiacono l'istruisioue prima- ' 
ria seguendo I programmi delle nostre 
scuola nei regno, rafforzati dallo studio 
della lingua, della storia e della geogra­
fia dei paesi, ove si trovano. ! 

Le scuole italiane, mantenute da or- [ 
dÌQi religiosi, alcune delle quali sono 
antichissime, non sono numerose come i 
lo furono in passato ; ricevono sussidii | 
0 dal Ooverno per mezzo dei consoli o 
per mezzo dell'Associazione nozoniil') 
per soccorrere i missionari cattolici ita­
liani. Attualmente queste scuole sussi- , 
diate sono 30 con 5926 aluouì. Il sus-
eidio governativo ragg unge le lire 51,000. 

Questa l'organizzizoue generale dello 
acuuie. italiane all'estero. Nessuna m^idi' , 
Acazione radicale vi ha apportato quii- . 
Bt'anau il ministero liudio), il quale ha | 
fatto soltanto opera di correzione, di i 
adattamento e di riduzona di spesa nei- | 
l'intènto 'di rèndere la scuola' più prò- , 
fioua.per gli alunni e. più economica i 
per lo Stato; ' 

Fra i diversi provvedimenti presi si | 
notano ie seguenti parziali innovazoni : 

A Beirut la ecuoia' tecnico commer- { 
oiale fa ridotta in commerciale con tre , 
classi e fu trasformato il corso prepa­
ratorio In scuola a pagamento. 

A Costantinopoli si abolì la scuoia a 
pagamento e al aprì un corso prepara­
torio negli Btessi locali e sotto la stessa 
direzione della scuola teonico-ginnaalale. 

A Sofia e a Filippopoli, tolto il sus­
sidio alle due scuole 'esistenti, perchè 
senza importanza, fu sussidiata una scuola 
di Sofia, ohe impartisce l'iusegnamento 
dell'italiano a sessanta alunni. 

A Gorfù si è istituita una scuola fem­
minile; a Tripoli di Barberia e a Scu-
tari di Albania si sono aparti, oltre alio 
consuete scuole aerali per gli adulti a-
oaifabeti, due corsi serali per i mus-
snimani, frequentati da molti alnoui. 

In Alessandria d'Egitto si è aperto 
jiQ corso teorica prat co d< eletlriciti 
a esclusivo benefioio degli italiani, i 
quali potranno trarre da quelle utili 
cognizioni, l'opportunità di impiegarsi 
Belle officine elettriche e nei diversi 
lavori affini. 

£S' -iupltre! intenzione: del. JUinistora di 
istituire-'delle sduòle a- pagamento, bve 
l'agiatezza della colonia darà affidamento 
di una sicura entrata, che potrebbe va­
nire in aluto al' bilancio delle scuole. 

In centro più importante di scuole 
governative all'estero è TuniS', che ebbe, 
nel 1896 97, 55 iuacntti nel liceo e 
ginnasio, 83 nel corso tecnico commer­
ciale, 1053 nelle scuole elementari ma­
schili, 887 nelle femminili, 661 nei giar-. 
dini d'infanzia. 

Seguono le scuole d'Alessandria d'E­
gitto, per le quali si ebbero ì seguenti 
allievi: Scuole 8e80ud:iiie 71, scuole e-
lementari maschili 605, femminili 461, 
giardini d'infanzia 119. 

Nelle altre città si ebbe il seguente 
numero d'inscritti: Scuole secondane, 
Salonicco 70, Costantinopoli 54, Tripoli 
49, Cairo 42, Smirne 20, Beirut 14. 

Scuole elementari maschili: Cairo 290, 
Salonicco 264, Costantinopoli 197, Tri­
poli 162, Smirne 121, Susa di Tunisia 
113, Scutari H I , Beirut 101, Corfù 99, 
Patrasso 81, Goletta 79, Atene 69, Porto 
Said 59, Sfax 47. 

Nelle scuole elementari femmìuiii si 
verifica press'a poco lo stesso ordine 
con un, leggero aumento di inscritti. 

Giardini d'infanzia: Patrasso 226, 
Susa di Tunisìa 160, Tripoli 162, Sa­
lonicco 126, Beirut 122, Cairo 115, Go­
letta 82, Scutari 63, 

Delle scuole coloniali sussidiate 14 
sono a Buenos Ayres (principale l'Unione 
e Benevolenza con 432 iscritti), 3 a Ho-
sano di Santa Fé, 3 a Santa Fé, Co. 
Ionia S. Carlos ed Eltrebal,2 a Cordoba; 
una nel Belgio (BruzellesJ ; nel Brasile 
una a Rio de Janeiro, 44 nello Stato 
di Rio Grande del Sud, U nello Stato 
di San Paolo; 2 nel Chili (Santiago a 
Iquique; 2 in Francia (Parigi a Marsi­

glia); 2 in Iigh'lterra (Lindra e Malta); 
una nel Pai-agusy (Assunoion), nella 
Komatiln (Buoar-st), mlii Spigna (Bar-
oellooi'). 

Q'i Stati Uniti ne hanno 2 a New-
Yoik, una a San Francisco di Califor­
nia ed una a Nsiir Orléios ; la Svizzera 
una a Ch'asso,Ginevra e Zurigo; la Tu 
nisla una a Kram e Biaerta; la 'l 'urcha 
una a Salonicco, Bengnsi ed Hums; 
l'Uraguay una a M'Hi'-v'deo, Paisandù 
e Salto Orientale. 

Il numero complussiv» degli inscritti 
in tutto queste scuole fu nel 1896 97 
di 11,136 allievi. 

Da questo specchietto appare come 
ormai in tutti i centri principali del 
mondo, ove sono stabiliti italiini, fun­
zionano scuole 0 f iodate n suasidiate dal 
nostro Governo; è a sperarsi che iii 
quest'opera utilissima il Ministero con­
tinui, impiegandovi tutte lo cure ed i 
sussidi concessi dalle condizioni del bi­
lancio delio Stato. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaahe frìalano. 
Luglio (1382). Il Patriarca Pagano ordina al 

Oapìtano e al Cornane dì Gamoca che la «ol' 
letta 8'isipoDgaQo tacondo la /aooltÀ (loi contri-
baanti. 

! X 
Un poDsiaro al giorno. -
Chi ngiona non ama ; rsata parò sampra a 

dafiidere la sta meglio amara o rAgionara. 

I X 
, Cogcisioni ntilf. 

Par i fumatori. 
Il famar troppo, oltre agli altri ineonvanient}, 

aTrabba anohe q-^ello di rdndere meno attÌTÌ i 
rimedi. 

t 11 Bertherand aveva oaaervato aha 1 fnmatorl 
oonHumati goarivano meno bene negli loapedali 
militari. Ora U Daaoroix raocolaa an earto nu­
mero di oBiervazìcni ette oomprovorebbero quo-
afioflaenaa. 

t Àuebe la cioatrizsaiione sarebbe ritardata dai 
. volani del fumo. 

I X • 
La aOnge, Sciarada, 

j Ami spendere il primo nel ascendo 1 
Della vita Vintiar non gusti a fonde. 

I Spiegatone del moDovarbo presedeute. 
I EtEDUCE (r e dnQ^). 
I .!<. 
' Per finire. 

' Alla rioerca di an appartamento. 
j II marito -^ Carino qneato. CI potremmo star 

bene Ma non o*ò aito per fare il mio Btiidìo. 
I La moglie — Che bisogno hai di stadio? Sa 
I non fumil... 

Penna e Forbice, 

(La Città 8jj[ Comune) 
M e r c a t i d i a n i m a l i b o v t u l 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

liunedi 26 luglio; — . Biijs, Dividale, 
Latisaoa, Maningo, Palmanova, Koraans, 
Tolmozzo, Valvaaone. 

Martedì 27 id. — Mirtignkcco. 
Mercoledì 28 id. — Mortegliano. 
Giovedì 29 id. ~ Gorizia, Saaile. 
Venerdì 30 id. — Cormons. 
Sabato 81 id. ~ Gividalé, Pordenone. 
Domenica 1 agosto — Kesintta. 

S o l e n n i t à e t c o l a s t l e a . Domat­
tina a S, P.etru al Natisoue avrà luogo 
il saggio finale del Giardino d'infanzia, 
e la distribuzione dei premi agli alunni 
delle Scuole elementari. 

Queste solennità acolastiohe a S, Pie­
tro si fanno sempre bene, in modo che 
la popolaz'oue riceve una benefica im­
pressione dell'importanza degli studi, e 
si affeziona sempre più alle civili istitu­
zioni patrie. 

Gentilmente invititi a recarci domani 
nel simpatico paese per assistere a que­
sta testa dell'istruzione, possibilmente 
non vi mancheremo; e frattanto ringra­
ziamo per l'inviti', che ci giunse gradi­
tissimo. 

P e r u u a c q u e d o t t o . Ci scri­
vono da S. Daniele, 23 luglio : 

2 l<'ino dall'8 luglio anno decorso il 
Consiglio Comunale deliberava ohe la 
Giunta-Municipale, entro'un mesp, pre­
sentasse un progetto teonìco § rela­
tiva spesa, per costruire dei fontanili 
alla presa dell'acquedotto, nell'inteuto 
di evitare che in ocoagione di piene 
l'acqua venisse intorbidita e anche por 
evitare possibili inquinazioni. 

Dopo uu anno e più, la'Giunta non 
presentò uè progetto ce nulla, e tempo 
fa fece fare dei fossati da una impresa 
ohe non so quanto sia provvista di 
cognizioni tecniche per opere idrauliche. 

Fu fatto rapporto al Prefetto ». 

V i t t i m a d e l l a v o r o . Scrivono 
da S. Giorgio di Nugaro, 22 luglio: 

« Tugnau Francesco, muratore, lavo­
rava all'ainpiamento di questa staziono 
per conto della Società Veneta. Verso 
il mezzodì d'oggi cadde da un'altezza di 
circa sei metri. Vi accorsero subito i 
compagni spaventati e gli prestarono le 
prime cure, Si notò tra i primi l'inge-
guore capo sig, Vianello, il quale sora-

miuistrò al ili^grii^s'ato alcuni cordiali. 
Pare che il Togiia'j abb'a riportato delle 
g'avi ferite alla t(>sta ed alla costole. 
Fu portala a casa in uu carro e ada­
giato aopra un paglieriroin. Per intraila 
si lamentava fui temente e gridava: 

— Io muoio, io muoiol> 

I n s u b o r d l n a x l o n e . t-iri com­
parve innanzi il Tribunale milit'irn di 
Venezia Cova P.KIIO soldato nel 2 8 ' rog-
gimeuto fiutona, il quale, trovandoli ad 
Osoppo, insultò il caporal magi^iareZilIi, 
miiau''»f, culle p.irolo di slupido, imbe­
cille, se non avessi i galloni ti farei 
veder io ohi sono, e ciò perchè l<i a-
veva assegnato alU pulizia del qaartiern 
anziché di piantone. 

il Giva SI giustificò C'ddiro che nulla 
sapeva di quinto aveva detto, perchè 
alternili dallo libazion', da dispiaceri u 
da sofi'î reo?.». 

Il P. M. osservò che in materia di in. 
subordinazione l'abbriaohozza non dimi­
nuisce la responsabiliti, e chiese la con­
danna del Cova ad un anno di carcere. 

L'avv. C»ruttl mise in evidenza lo 
condizioni fisiche psicnlngicho del Govs, 
«hiedeudo fosse ritenuta semi rospoiisa-
bile. 

Il Tribunale, aco glieodo la tesi dn 
fsnsionale condannò il Cova a sioli .sei 
mesi di carcere. 

: K? t o r n a t o I S c r i v o n o d u S . Giorgio 
di Negaro; 

« Il carr.-ttt<»re che aveva in consegna 
i due oavalii annegati Incedi nel flome 
Corno a Nogsro, è rincasato il giuroo 
stesso. Non peueò dunque di seguir la 
sorte delle povere bestie. 

Meglio oasi I • 

I M e r c a t o . Domani ricorrendu a Pa-
luzza la tradizionale sagra di S. Giacomo, 
vi^sarà gran mercato. 

' N u o v o m e d i c o c o n d o t t o . A 
medico della condotta consorziale Pa-
luzaa- Troppo Gamico • Ligosullo, venne 
nominato — snpra ventun concorrenti 
— li dottnr S Icro di Sappada. 

L ' a r r e s t o d i d u e g u a r d i e 
d i F i n a n z a . A Palmanova sono 
stali arrestati due brigadieri di Finanza, 
i quali, seconda il regolamento d'iatitu-
zioue del Corpo, sarebbero colpevoli di 
connivenza in contrabbando, mentre in­
vece, come è opinione di'i loro superiori, 
la cosa non rivestirebbe quella gravità 
e sarebbe anzi aocertato trattarsi da 
parte loro d'una semplice leggerezza 
punibile tutt' al più in via disciplinare. 

Ttuttavia l due brigadieri, ohe deb 
bone la loro disgrazia al mal animo 
di un loro inferiore, dovranno rispon­
dere davanti il Tribunale di Venezia. 

S u i c i d i o . A. Gomena certa Pere-
sini Clementina d'anni 42, affetta da 
mania, si toglieva la vita appiccadosl. 

L ' I n f a n x i a a b b a n d o n a t a . A 
Keana del Roiale il bambino Guttarossi 
Luigi d'anni 2 e mezzo, mentre stava 
g uocaodo vicino la roggia, vi cadde entro 
e vi rimase annegato. 

F u r t o . A Maiano a sospetta opera di 
F. D. — che fu deaunciuto — vennero 
sottratti dalla casa od io danno di Ca­
lotta Anna, oggetti d'oro e b anoheria 
por lire 175. 

I l c h i r u r g o d e n t i s t a dott. Al­
berto Rafi'aelli si troverà domenica pros­
sima air« Albergo al Friuli > a Civi-
dale, dalle ore 12 meridiane in poi. 

R i n g r a z i a m e n t o . La fam'glia 
Velliscig, e tutti i parenti, ool cuore 
ancora straziato per l'immensa sciagura 
onde furono colpiti, ringraziano vivamente 
quanti in qualunque modo concorsero 
a rendere solenni i funerali e ad ono­
rare la memoria della loro amatissima 
estinta. Chiedono scusa dello involontarie 
ommiss oni. 

Podruoii, Zi loglio 1807. 

(Di qua 8 di là del Judri) 
P e r l a m a n u t e n z i o n e d e l l e 

s t r a d e c o m u n n l l o b b l i g a t o ­
r i e . Il ministro dei lavori pubblici ha 
diramato una circolare colla quale ordina 
agli uffici del genio civile che ogni qual 
volta abbiano notizia ohe i 'Jomuiii non 
provvedono regolarmente alla manuten­
zione delle strade obbligatorie, ne rife­
riscano prontamente alle prefetture af­
finchè esse passano provvedere a norma 
di legge. 

P e r F r a n c e s c o P o l e t t i . Nella 
riunione di ieri sera dei sottoscrittori 
venne scelta la lapida progettata dallo 
sculture Gusetti dì Palmanova, che sarà 
in mirmo nera, oou medagliune di bronzo. 
Venne pur scelta l'epigrafe che vi 
verrà incisa. 

T i r o a s e g n o . O-rande gara di 
tiro nei giorni 15 e 16 agnato p. v. 
Domani, domenica, esercitazioni dallo 7 
alle 9. 

L e v a s u l g i o v a n i n a t i n e l 
<8'7'».MirtoJl!ì7 o morooladi 28 o r r . 
.avrà lu 'g j la visita del oipiliatit delle 
classi di lovii antecedenti e dei coscritti 
della'clasie l!S77 appartenenti al Oo-
muné di Udine. Oinvedì 29, venerdì 30 
e sabat.i 31 corr., del coscritti appar­
tenenti agli altri G. munì del Distretto 
di Udine. 

N e l l a m a g i s t r a t u r a . Stamane 
è giunto l'avv. Prospero Teoilozzi, già 
vice Pretore a Venozi •, ora nominoto 
aggiunto giudiziario presso la localo r. 
Procura in austituzione dell'avv. Colpi 
pruinosso Pretore. 

L ' o r a u n i v e r s a l e . La Confe­
renza europea per gli orari dei treni 
internazionali, riunitasi a Crisllauia, ha 
Inscritto nel suo ordino del giorun una 
proposta presentata dall'Amministrazione 
dello strade ferrato dolio Stato belga. 
In favore dell'adozinne del nuovo qm-
draute da 0 a 24 oro in tutti gli orari 
delle ferrovie. 

Questa riforma è deliberata nel Bel­
gio e prossima ad essere applicata in 
Svizzera. Il delegato belga domanda che 
iastfissa misura sia estesa all'Alsuzia.Lo­
rena, in maniera di creare un va.to 
campo d'esperienze, da Ostendaall'estre­
mità meridionale dell'Italia, che permet-
terebbe di renderai conto dei vantag';! 
0 degli incoveuionti pratici del sistema. 

C h i b a r a g i o n e , i l P a p a o II 
« C i t t a d i n o I t a l i a n o » ? Nel 
Friuli di giovedì 15 oirreute pubbli-
camuio un articolo sulle < baruffe in 
famiglia» della stampa clericale, e sulle 
polemiche fra l'organo della Curia di 
Turino e quella della Cuna di Milano, 
a proposito dell'indirizzo nuovo che si 
vuoi dare in Italia all 'szone cattolica, 
tlappreseutaute principale di questo 
nuovo iai\T\zti.\ \'Osservatore Callolioo 
di Milano; rappresentante dell'indirizzo 
veosbio, Vltalia Reale di Tarino. 

Abbiamo dato anche qualche saggio 
delle aturiate iaU'Osservaìore, Il quale 
diceva che il foglio arcivescovile ti rinese 
fa «del liberalismo sabaudo»; ohe ha 
« una inoouoepibile insania » ; ohe in ma 
lafede e per l'utile Jella «bottega » ain 
maoisoe ai suoi lettori «strambjrif' od 
igooranzo». Dì più lo accusava dì con­
traffazione di documenti pubblicali. 

L'Italia Reale alla sua volta metteva 
in guardia i cattolici contro la nuova 
«set ta» rappresentata dal faglio arci­
vescovile di Milano ; « setta > che faceva 
gl'interessi della « massoneria ». Nien­
temeno I 

Ma, ai Cittadino Italiano non è pia­
ciuto che noi rilevassimo queste «ba­
ruffe in famiglia», e nel suo numero di 
venerdì 16 corr. ci ha dato sulla voce 
dicendo che sono inezie; che i cattolici 
vanno tutti d'amore e d'accordo nel vo­
lere CIÒ che vuole il Papa. 

Ora però lo alesso Cittadino, nel suo 
numero di ieri, ci fa sapere che nella fac­
cenda (tanto era una uosa da nulla!) hj 
dovuto intervenire personalmente Lione 
XIII, esortando i\aternamente il Diret­
tore iiW'Italia Reale — che ebbe un'u­
dienza dal Pontefice — «a cessare af­
fatto dalle dette polemiche », che < divi­
dono le forze cattoliche». 

Adesso i reverendi colleghi del Cit 
ladino avranno la bonià di dirci se 
avevano ragione essi dicendo che co­
desto screzio tra giornalisti cattolici non 
era tile < ohe meritasse di farne conto », 
0 se ha avuto ragione il Papa di dire 
invece all'avv, Scala di Torino, che 
teneva «divise le forze cattoliche». 

Noi — non se l'abbiano, a malo i 
reverendi coileghi del Cittadino — 
Slamo piuttosto inclinati a credere che 
abbia ragione il Papa, ch'è « infallibile», 
mentre non ci consta che il Cittadino lo 
Sia, nemmeno quando parla eoo cathedra. 

L a d i s t r i b u z i o n e d e g l i a t ­
t e s t a t i n e l G i a r d i n o d ' I n f a n ­
z i a I n v i a ' S ' o m a d i n l . Fu vera­
mente una graziosa festa. Venne scolto 
per essa il giorno onomastico della no­
stra amata Regina. 

Iia sala dei giuochi era affollata di 
gentili mammine; di patronesse non c'e­
rano che la aignora Segre e la signora 
Miaani, trovandosi le altre assenti dalla 
città. 

Le maestre Gaiola e Kreilich, e le 
praticanti Grainz, Piva, Hign, Zughi e 
Ztrattini, istruite dal signor Lenardoo, 
cantarono < le campanelle d' aprile e i 
fiorellini» del Mondelssohn, e furoua 
molto applaudite. 

I b:imbini fecero la marcia d'ingresso 
a passo composto cantando «il piccolo 
soldato » ; e poscia eseguiruno il « canto 
di Margherita ». Fecero quindi il giuoco 
della pallina con canto. 

Le (Odestre e praticanti cantarono il 
ooro «l'autunno», che piacque assai. 

I bamb.ni più grandi eseguirono poi 
una danza, guidati dalla signorina Frei-
lich, che pareva li magnotizz sse con 
un cenno del dito e colio sguardo; danza 
che entusiasmò l'uditorio. 

Venne poi la dispensa'degli attestati. 
L<!' notevole ohe in mezzo ullo stragi 

delle altra scuole, i bambini di primi, 
seconda s terza elementare, esimiuati 
dalla Gornmissioue maiiOii>ale (iise.'iila 
la scuola pareggiata), ebbero tutti la 
promozione e molti il o^rtittoato di lode. 

La ti'Sta si chiuse con un coro a t r e 
parti in loile del Preslilente, cantato 
dalle maestra e praticanti. 

; La saia era ar,iata di festoni d'edera 
e fiori a cuba del signor Giuseppe Rho. 

Il S'gn ir Provveditore oav. Oervaso, 
ohe onorò la festa di sua presenza, pò-

, tra dice a S. E. aiaiitOrci. quilatolta-
' rebBè èliegilkla pel' oia'.rl 'Oiarliul' la 

frase ohe i bimbi v .̂ gi annoiano o4 
metodi tedeschi; potià dire se l'estetica 
non torma la base della nostra istitu­
zione; e dirà certamente olie la festic. 
oinnla in via Tomadiui era'un vero sag-

1 gio di civiltà e di progresso. 
I A renderr, aggrnz aìi i movimenti dei 
i bambini giovarono assai la leziODl di 

portamento, che la Direzione fece im­
partire alle miestre e pratioanti dalla 
valente signora Cusani. 

Anima e vita del Giardino è sempre 
la egregia direttrice signora Giuseppina 
Battagini. 

Peccato che qualcuno della Minerva 
non oaorl mai di una sua visiti in'no­
stra istituzione: avrebbe almeno un'idea 
del modo nel quale anche coi metodi 
tedeschi si possa ottonerò la migliora 
eduoiizone italiana della nostra iuiantia. 

L o r d u r e . Ci scrivono: 
< Lo stato veramente deplorevole in 

CUI fu abbandonato il Castello di Udine, 
fa addirittura schifo. 

So che una Commissione tecnioa è 
incaricata dello stadio per le riparazioni 
occorrenti ; ed io faccio voti ohe tale 
pratica — oon sussidio a meno del Go­
verno — abbia sollecita compimeato. 

Quello pillò che mi ripugna, si è il 
vedere le lordare di ogni mtta ohe lo 
imbrattano in tutti i punti e più spe­
cialmente nel corridoiu scala serbato ai 
pubblica pel transito da Piazza V. E, 
al Giari'.ino. 

li peosamlo ailt scritta che vieta le 
immondizie sulla carriera iirad9l6.i»\ 
Castello, sotto pena di arresto, non posso 
a meno di ricordare le famose grida del 
600 cantra i bravi, menzionate dai ìdaa-
zoni nei primi capitoli dei Promessi 
Sposi. 

0 non sarebbe il caso, di sustitaire 
alla lettera morta doll'isorizione, una sor-
veglia'nza un po' più attiva da parte delle 
guardie munioipalil 

Se le torna questa proposta, mi faooia 
ragione ». 

D l c l i i a r a z l o n e . Sarei troppo in-
genuo e... prudente, se non mi rleouo-
sceesi in colui che un certo C. — nomo 
di spirito e di grammatioa — onora delle 
sue insolenze nella Patria del Friuli 
di ieri. 

K evidente ohe si tratta d'un cotale 
che va m cero-i d'una lezione di gala­
teo, oltreché di lingua italiana: si tacoii 
dunque conoscere. 

Arturo Zambianèhi. 

II processo contro Petraa-
s o l i L u i g i , noto ai nostri lettori por 
le sue innumerevoli e varie gesta, a-
vendone noi diffusamente parlato, sarà 
indubbiamente portato alle Assise nella 
ventura sessione d'autunno. 

A suoi difensori avrebbe nominati gli 
avv. Bertaoioli e Driussi. 

I l p r o c e s s o c o n t r o I S o c i a ­
l i s t i P o d r e c c a e c o m p a g n i ^ 
Telegrafano da R ima, 23 luglio sera : 

« Oggi alla settima sezione del nostro 
Tribunale, sonò 'comparili - il' so&laHsta 
Podreoca, redattore deir.ilDa>t{i',,con al­
cuni òotiipagai, imputati di'ribellione 
verso la forza pubblica. 

Il Pplrecca con alcuni amici andò a 
Moutecómpatri per tenei-e unacoófereoza. 
Terminata quésta, i socialisti compatti 
si diedero a percorrere il paese, t ri­
dando « evviva il socialismo ». Oli agenti 
e i cirabioieri tentarono di sciogliere l'as­
sembramento, ma inutilmente, perchè 
in esigua numero noj poterono re.si-
stere. Si dice volassero ancl^e dai sassi. 
Tornati gli agenti, accresciuti, glia ca­
rica, riudcl loro di arrestare i più fa­
cinorosi, fra 1 quali il Podrècoa. Tutto 
ciò secondo il verbale de!(a Prefettura. 

Grande il numero degli agenti nel­
l'aula e moltissimi i socialisti oon fiore 
rosso all'ocohiella. 

Fra i d.tonsuri dui socialisti oot^nsi 
l'on, Peacetti, deputata di Firenze, e gli 
avvocati Lollini e Piazzi, 

Nella seduta di oggi comiaciauo gi'in-
terrogatoiii. 

Il Tribunale risolve un primo incidiate 
sollevato dalla difesa, ammettendo la 
parte la licita dei test'mua.i presentata 
dalla difesa. 

L'accusa colpisce tutti i 15 imputali 
per violenze oontro i pubblici uffiqiaii. 
Il Podrecca, redattore dell'.ilt)an(t, è più 
gravemente accusato. 

Mentre si interrogano 1 testimonii, il 
deputato Pescetti difensore del. Pudrecca 
denunzia ai presidente il delegato Oarà-
melli, teste a oarlco, ohe nascosto dietro 
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la aedia dal preaidptitn OPCIIUTP,e chiede 
ohe il delcgdtii 8> ìrnijùait iii uiiiunz» e 
ai amoioaieoar, li TribnnMe respirge lu 
damaodà.; 

L'interilagatoria del Podreecn è luo' 
ghisaimo e in qualche punto emozonaute. 

L'udienza al rlnvit a domani». 

S a g r a d i P a e d l a » D)n]4ni a 
Faadia, |u oocteone diìllv a::gr.i, avr& 
laogi) uoi ^raadt) Nsla da billu, si ao-
ooDderaODoTfiiuiibi arlidoiali, e ai darà 
un grande Wl^'aerto della Banda dei 
paeac. ' • - . • • 

Un pranxot.t americano. Ci 
scrivano! 

« Ggrigiu Oiretturo, mi pariuuUii di 
narrarle, un vero tour de force. emxMo 
Ieri d a i parte del liaatftaraut Barghurt 
alla Staiione. 

Alle ore 17,45 ai telegrafò dalla Car-
nia al Reatanrant di preparare venti-
guatlro praosi, per una compagnia di 
ricconi americani, in cerca di diverti­
menti e di aure più fresche e più miti. 

Queste invidiabilissime persone, non 
hanno penaato che in soli venti minuti 

seatnvventoii aaraano deoanciali airaatorilh 
per II procedicnaiito della lane. 

« Giaoomo Zuaal per ae a frateilì ha pro-
aantats alia Oaneallaria dai Tribunale di Udine 
domanda di avinoolo della cansions notirlte già 
prestata dai loro gaultoro dott, Enrico ZnziI fa 
Mattia quale notaru raiidanta a Codrolpo. 

— Nel giorno 13 agoato p. T. nsirnfilalD 
mnuiolpala di Pradamano si farli l'incanto par 
Tappilto dalle fornitura o dtlle opsra di ma-
DQteniioaa di quali* strada comunali pel quia-
quaanio 1897-1901. 

S u n u o v o p r o d o t t o a l l m e n t n r o 
Tanna maaio in oommaraio sotto 11 noma di 
Pastangelioa. £' una pastina aaisaima, oonfnio-
nata eoa Acqua Nooara Umbra la aui proprist* 
igieniolia iena ormai noto. Marci i sali di ma-
gnaiia onde i rio» qttaal'acqoB, la Pastange-
llca rlesoa perfattamenta dlgaribile anaha allo 
stomaco più debole ed inoltre ò cosi compatta 
da poter essere portata a perfetta eottara sansa 
ohe si spappoli. la'iioatiasima per la puerpere, 
1 bambini a i connlesoonti di malattie gran. 
Bioatola da 1 kg., da 'I, kg. e da 390 grammi. 

Prono t, Bisieri e C, Milano. 
Completate la cura coil'uso dell'Acqua, dl.Kn-. 

cera Umbra. {t) 

P e r l o a igfaore» La ditta I. Ca 
sasola - Paoiini, con negozio di mode e 
sartoria per signora in Meroatoveochlo, 
avverte eh» ha ricevuto dalia Germanin 
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di iemp'o è una ooaa difficilissima l'eso j la macchina perla pieghettatura A plissé 
gulris cèrta ordinazioni; tanto più che cordeon (armonica), e cannettnturs di 
i pranzi dovevano essere serviti su appo, 
atti tìabarelt nei vagoni stessi del diretto. 

.11 alg. Carlo volle arriaabiaro il ser­
vizio. Il cuoco mise al fnoco il roastsbeef, 
e, all'arrivo del treno, 1 vent'quattro 
cabarets erano pronti o furono serviti, 
aoD ammirazione dei aollti habiiués che 
ai trovavano nella sala del Restaurant. 

Glielo aasioaro ohe la scena meritava 
di eesers vista. Bravissimo il signor 
Burghart 1 Uno ch'era presente ». 

P o v e r i a l b e r l l Appositi inoari-
oati del Municipio questa mattina sta­
vano battendo con pertiche i rami dei 
giovani ippocastani fuori porta Cussi-
gnaooo, per farne cadere quel tristi 
vermi villosi (rais) che li devastano, o 
distruggerli. 

Ci dto(>no ohe io alcuni aiti, e speolal-
meute fuori porta S. Lazzaro, le rùis 
hanno apogiiato nddirittura delle foglio 
^li arbbecelii di quei viali, per mqdo 
«he qttalcnno minaccia di secearè. 

''• IftlencUcaute l a d r a . AHe 8 di 
•tamane la contadina Zignooi Anna fu ! 
Michele, d'auni 44, nata a Pozzecco ; 
(Bertiolo), domiciliata ai casali di San ! 
Rocod, dopo essere stata a chiedere la 
limosina in vane case fuòri porta Àqui- | 
ieia, entrò in quella del capo treno fer­
roviario Perii Angolo, e, trovatala ioo-
neutaneameute abbandonata, vi rubava 
lìin vestito di lana delia moglie del Perii, 
;(tel valore di lire 2^. 
. Subito dopo il Ferii, accortosi del 
furto, riusciva ad'arrestare la ladra ed 
a consegnarla, in uou alla refurtiva, alle 
guardia di città di servizio alla Stazione. 
; Veoue poscia passata alle carceri. 

,. A d d i o , o r o l o g i o ! Turriai Bar­
tolo fu Bortolo a'auoi 20, nato a Chious, 
dimorante a Udine, via Bertaidia, cal­
zolaio presso Angelo Stipano in via A 
.quileia 42, denunciava ieri all'ufScio di 
P . S. ohe ler l'altro sera, verso le 6, 
t'accorse d'essere stato derubato dell'o­
rologio e catena d'argento del Valore 
di lire 15. 

Ha dei sospetti e l'autorità indaga. 

' R o s g l a i n a s c i u t t a . Domenica 
p. V, a csUja dei lavori di compimento del 
ponte di PraochMiso, la roggia di Palma 
resterà in asciutta in città circa dal 
mezzodì alle oro 8 di aera. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimuoto f>iiiterla eseguirà doiuani gó 
.luglio in piazza V. K. dillo ore 20 
alle 21' a mézza : 

.1, Marcia «li venditore d'uc-
oirllii» Zeiler 

2. M.izùì:ka « Notte d'amore » t'ariatti 
.3, Polka «Follette» Farback 
?*•) 
5.S «Cavalleria rusticana» Mascagni 

:.6. 

vestiti, [nautelline, volants, eoe, pieghet­
tatura oggi molto in voga e geuerai-
meote adottata nelle grandi città. 

Le commissioni vengono eseguite in 
giornata ed a volta di corriere si effet­
tuano gli invìi in provincia. 

C o r s o p r a t i c o d i r l p e t l i R l o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e teoni-
ohe, che, deflcentì in >{ualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esumi di pro­
mozione e di licenza. 

GEI H A BISOGfHO 
di fare una oura ricostituente ricorra 
con aduoia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
17NA la bjttisclia. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 

1897 I 2S - 7 -

Bar. lìd. a 10 
i Alto m. 118.10 
' livello dal mare 
. Umido ralativo 
j Stato del oìelo 
I Acqua cad. nm. 
I I ( direaione 
I I ( veloeltli km. 

Term. éantlyr. 

nt.9 
30 

nialo 
gOMO 

ora 15 

7i>3.8 
11 

misto 

NW 
9 

2<J.S 

f™»"«*™( minima 

ore SI «4 
or« 9 

764.0 
88 

mieto 

a 
28.0 

754.0 
B3 

aer. 

83.8 

Il ritorno. 
Roma'M — 11 maggiore Ne-

razzini non potrà essere in 
Roma prima del 10 del pros­
simo agosto. 

Il Nerazzini, dopo di avere 
conferito col presidente del 
Consiglio 0 coi ministri degli 
esteri, della guerra e della ma­
rina, si recherà a Monza, a-
vondo il Re manifestato il de­
siderio di vederlo subito. 

Per la Sicilia. 
Roma 24—11 Ministero non 

ha ancora deciso sul pa<iisaggio 
dei poteri pubblici in Sicilia in 
seguito alla cessazione del Com­
missariato. 

Il Consiglio dei ministri con­
cesse i relativi pieni poteri al-
l'on. Rudinl. 

Manca il titolare per la pre­
fettura di Palermo, tanto più 
che conviene conoscere quali 
attribuzioni avrà per liquidare 
il passato e quali pa- l'avvc-
uire. 

Qomer@ commercialo 
Sete. 

Milano, S3 luglio. 
Continua la calma nel mercato serico, 

colla conseguenza di pochi affari. Tale 
stato però non significa fiacchezza e ne 
sia prova la continua a ben ponderata 
saldezza dei detentori, i quali, meno 
casi rari, anche per piccolo differeozo, 
proferiscono lasciar cadere le trattative 
e rimettere la vendita a tempo migliore. 

Esistono sempre ricerche di beile roa-
line e proseguono trattative per greggie 
per telaio a consegna ; l'America ha 
fatto domande di greggia 13|15 ma di 
poca spesa, par cui l'esito risulta a uobe 
di tenue importanza. 

(Dal Stia) 

Bollettino della Borsa 

Castelfranoo Veneto 
sotto il patrocinio del Municipio 

ed approvato 
dal R. Provveditore agli studi. 

R E T T A ANIVIJA 
B. SonoU Seoaloa ed Slem. pnbbl. lire 330 
Ql&aaslo privato > 490 

Buon vitto — locale fornito di ampio 
saie e situato In luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale e civile, 

L'Istituto A aperto anche durante le 
vacanze, a si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanetti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli ohe intendono ripetere gli 
ìusegnamenti avuti. 

Arlohleota B1 spedisoono programmi 
FRAKOSSOO 3PES3A 

diretlora-propristarla. 

CO-% \ T I P A 
il comm. C u r i o S a g U o n e » medloo 
ili S. M. il Re, ed i aignori comm. L u i g i 
C h l e r i c i t oavalier prof . .Rlccar<lo 
T e t i e cavalior prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , oav. prof. G . 
SfagnanlfOaT.dott.Ci. Q a l r l e o « iu 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza otteauta. hanno 
addottato unanimità irnr 

TIFO UNIGO ED ASSOLUTO 
i.'AOQUA DI PETiAtNZ 

per la Gotta, Ronolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qujiiunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e -
i l a g l i a d ' a r g e n t o al IV Cougreaso 
soientifloo internazionale Prodotti chimtoi 

I eco., di Napoli, snttombra-otiobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

f La Ditta Girolamo Zacum 

17.9 
Tompentan mlnlm» «IPnparto 10.0 
Sbamt praèàbihi 
Venti frewohi ««ttaatrlonali. Gì»lo Tario tua 

quAtcha temponiU. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. \ 

5rfaffo$io|ftVftfft' 

Rivista spsFtWa seUimanale 
I n I t a l i a e f u o r i . 

Il pattinagp;m per lo vie. 
L'I Road Skote Company di Londra 

ha inveotato un ptitlioo munito di rotel­
le pneumatiche, cor. cui î  possibile pat­
tinare non soltanto nei saloni ma ancha 
per le pubbliche vie. 

Attendiamoci dunque anche questi, di 
veder la gente pattinare anziché cam­
minare. Già, un poco per volta, chi sarà 
più capace di andare colle proprie gambe 
soltanto? 

I l ' S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d è l i a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 6, del 21 loglio 1897 
contiene : ì 

Il Frafelto di Udina lia antorlziato la cam- ' 
misaaria Uacallia di Udine, ad acaetlare ad In­
cremento del proprio patrimonio il laaalto di-
àpoato dal detunto signor Giacomo Cappoliari fa 

/Osnaldo, oonaistente in tre enee aite in .Udina. 
— Il PNblla di Udine ha antoriazato il Co-

mona dì Bodda ad acquistare, a aede di .uffioio 
monlcipala e di sooole, dai signori fratelli Man-
,siuì, lo stabile la Pnifero. 

— Ad islaosa della Banea eooparativa di Co- ' 
droipo In contronta di Ciailino Luigi (n Oio-
voniu reaident* in Pantianicao « di Marcnizi 
Olov. Ball. Olniappe fu Qinaeppo reaidenta in 
Udina, avrk inogo davanti il Tribunale di U-
dìna all'ndienai del 4 aattambra 1897 l'inoanlo 
per la vendila al maggior offerente dagli im-
maUli aiti In Comune cena, di Pantianiuo. 

' - li Comnoe di San Daniela del Frinii av­
visa ohe nel giorno 3 agoato prosalmo avrà 
laogo on pubblico aeperimento d'asta par l'ag-

Sindieaaione in appalto dei lavori dsll'acqae-
otto di Vllianova. 
— L'aaoroiaio della aacoia o pesca uel fondi 

di proprietà di Giuseppina Cbiocsa poeti ani tar* 
storio di Paaiano di Pordenone è proibita ed i 

Una vittoria del yacht Bona. 
Telegrafano da Parigi, 22: 
« Nelle rpgate di ieri — seconda il 

New York Herald — il yacht del Duca 
degli Abruzzi, Bona, vinse il Méteor». 

Oibur, 

r I — . . . • . — — t 

Una crisi nell'industria tessile 
Riduzione di lavoro. 

0 oved'i 22 lugiio corrente si riuni­
rono a Monza sedici induatriali tessitori 
por concroturo proposte atte a scongiu­
rare un'imminente crisi nell'industria tes­
sile. Dopo un'i viva discuss'one venne 
approvato all'unanimità il seguente or-

I dine del giorno: 
i • Riunitisi i sottoscritti industriali tes­

sitori della BriUDZi e di Moazi, allo 
scopo di ncoogiurare almeno in p.irte la 
grave orisi attualo, convennero nolla de­
cisione di add venire a psrz'ale riduzione 
di lavoro î  iocaricano una «psoiiiu Cim-
missionn, perchè facci» pratiche presso 

, gli industriali congeneri onde si venga 
prest] ad un deflaitivo generale accordo 
per diminuire la produzione». 

La siieÌzioiie_(li Aoilrée 
Londra 83 — Un telegramma da 

Copenhagen annuncia eha ieri, presso 
Troma 1 è stato preso un piccione il 
quale su lo ali port .va la scritta : « Pas­
sato il Polo Nord 15 » . 

Questo vorrebbe dire ohe Aulré i h i 
passato il Poli) il 15 luglio. 

UDWB 84 log'do 1897. 
HaiadKa logi. 83 

Ital. 6 •/> aantaatl 
A fine mese ... 

Detta 4 VI *X conpona • 
Obbllgarienl Asm Kcalai, ^ '/, 

Oblt l iKuxSanl 
Ferrovie raerìdionall es . . . . 

. ti ^U Italiane ex eonp. 
fondiaria Banca d'Italia i "/g 

' < ';, 
6 7, Banao di Napoli 

ITerrovia Udme-PcntoiJba . . . 
Fonde Cassa Uiap. Milano 6 ".̂  
Pnatit* Provlucia di Udbia . . 
Banca d'Italia ex conpona , . . 

. di Udine 
« Popebre Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonifleio Udìneae «x Gonp. . 
* Venete 

Soaietà Tramvia di Udine . '. . 
« Ferr. Marldion. et eonp. 
• > Hedlterr. ex aoap. 

Catnabl o valnCai 
ihraacia ehiqaa 
Germania . 
Landn 
Anatria Haneonote . . . . 
Corona • 
Kapeleolll > 

EJItliml «llKpncail 
ChiasUB Parigi sa conpona 

Ingl. 24 
87.85 97.86 
88.— 98.— 
107.'/, IO».»/, 
99.-- 9».-

820.— 380.— 
S 0 2 - 802.-
490.— 490 -
606.— 506.-
423 '- 428 — 
46».-- 463.— 
1115 — 615 -
IM.- 1 0 3 -

750 — 750.— 
186. 126 -
180.- 180.-
84.50 84.60 

iJ5').- 1860.— 
1 6 8 - «1)2.-
SB 66.— 

7 0 8 ^ 702.— 
(88 — 538.— 

10470 104.70 
129.10 189.10 
30.38 88.88 
819 •/. 819.V. 
109.- 109.— 
80.01 20.91 

POriìNTi?, MEÎ AVIGLIOSORICOSTITUENTE 

j l o i i a in breve SAIOTE-FORZA-COLORE 
SUGGO GONOENSATO DEbliE jVIIGiilOHIllVE DEU iHnttSHIifi 

oì SAPORE GRADITISSIMO 
Cgntletifl allo stalo oroanlco-naturalo FERRO o FOSFORO In granila quantità 

PwÈllorl F.'" FajSSE.SJEfEJiiJ™''' ^^^ ̂ '"'' <""'"̂ ' 

Bappraaantanta generale per l'AIU Italia aig SILVIO BONARDI, Cerao IndipanOanza, fi, MIUNO. 
Deposito aaiarala per Uclii " ' " ' " '" '"•"""*> """•«•«'•'-^' ^" 

MsBini, UDINE. 
Deposito aaiarala per Udine e Provincia presto la B'armaoia GIACOMO COMESSATll, Via 

Tpovaai in Udina nella Farmaeie FABRIS, B03EBO, BIA3I0LI, DE OANDIDOJ M ANQANOTTI . 
In Provìncia presso latte la principali Parmaaia, a in tutte le prinoipall Farmacie d'Italia. OposaoU 
ed iatrnzioni gratis oontro semplice biglietto da visita. 

Preaio pel pubblico: Bottiglia piaoola lire l . B O . Bottiglia grande (tripla della piecola) lira d . 

94 171 9417 

Il cambio dei oertiScaii di pagarueoto 
di dazii lioKauaii è fissato per oggi 
a i 0 4 . ' 9 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argenta a frazione sótto il cam­
bi» segnato per i ccriifloati doganali. 

ANTONIO ANGELI gelante raspenssMIe 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALiANA 

PEL 

ALBER 0 RAFFAELI! 
CHìRURGO-DENTISTA 

DBLL3 SOUOLB DI VIENNA 

i s s W e ger molti anni iel loti, prof. SretiHiìiGli 
Visite e M u l t i M e ore 8 alle 11. 

I M S a e - VI; de! Mosle, 12 - l.'^dine 

URBIIftO »! CttClO, iCBWNE Eli \ m \ W 
R O M A 

<Capltale s o c i a l e L . 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

ÀppareeeM M m M Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

Casa d'affittare 
in Via Cremona N. 93. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto io Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. «Giovanni i l a r v o v l c h — Udine. 

WfM 



I L F R I U L I J. 

Pnialo É'Esposizione 
liMluì^eillBlirtail 
""TasÈUlÉaìoBore 

e XeMiilial'ori), 

Le inserzioni "per 11 frinii sì ricevono esdueivamente presso rAmministraKiotie del Giornale in Udine 

Pi FranéèÉco Matiìàiòla e C. - Roma 'Ài 
{ ftfl ' i i { ) i a . i ii 'M l o q 'iit^A 

LìquiTP 
ili 

D ' O R O 

di primo paio. 
Trovasi In vendita presso le prinDJpali Liquorerie, Diiagherie e Caffè del Regno. 

F in ;) . j i i ' i i i i - ' i i .{ rn^. 

iti l'BiI 
0 l.ffi-
M • fida 
]>.'!ii.ìsr> 
0. isAo 

i 0; 'W.80 
! n . 90.18 

•AiiH»*'..'. 

t vaMMii' •*i"namii 
l 'B .B»: 

'I 8m>Mi.i, 

iai3o 

« s . -

•ftiHImirt' 

»0. "•«« 
ù> 'ia.ro  
i>. • l o t o 
M.**i'n8B 
i.H^-'lWlO 

0 . -ìiACl 

IO 
: . . .1)L/ " ' 

• A r r i » } 

ib'-muiit i 
no • 

• rn^f ; 
16.(4 j 

Mikfi 
M M O ' . ! 

•'MAO 
» 0 » . 

Vdlot.) una j'iiivii iuoiiiiti stallilo di'lln viriìi o dollu supiiriorUfi i S 
(Iflilii vorft »cf|na 

G H I N I N A - H I G O N E 
PROFUMISTA i- momon/^ ' ''< 

ohiedeto al vo»trO' parrucohier» cha.Do uat'<peii,r4!)lri i(tH(ielli e por 
. lfi,J)ftKba,,e.~dopp (ipob^/^lto. .«.trote ouuvinti e contenti. 

< qôq e-dunrdarMl «lalle .controffii^tviiii. 
S i v e n d e t a n t o p ^ o f u m a t t i c h e i n o d o r a i n l l a c o n i d a L . i . B O e S Ì 

a d i n b o U i g l i a g r a n d i d f t , L „ S . 6 0 . , , , , 

Trovasi da lutti i Farmacisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A lldiuo da Bnrioo Maaon ehlnaagliero, dai Fratelli P«tro2;.i parru<»liìtiri, 
da Frani!^as()jI|Uniaini droghieri), da Angolo Fabria farmaciit* - - A Maàiago ila 
Silvio 8 o t a n ( » (armacUlaj;— A Porilavioaa -da iQlnseppa l'amai nageiianin — A 
Spinml&|j|[l> ila'']!:iij,'eslix,wlaadl e dui Kralalli hariso A TolniKlo da CilliMsi 
farmadiala — A Fontabba da Artstodoiiio Oìttoll aogoalanto. ' ' 
D e p o s i t o penorRl») d a A . A I I ( $ o i l O c C v V i a T u r i n o , 1 2 . M l l n i i i o . 

Allo ifediKioDl per pacc« postale aggiungere contoaimi 8U, 

(•) guanto ( r w o »i t%mv> â I^OfiIoDor:*. rj 

D. it,'ja, 
.0. H.sy 

». im 

1 usuili 

'lil.W 
•^iiUii 

nA i-OBfoa... 
.0. "i8.*1"l'i 
0. I M » ' 

A C A S > ( K ( I | 

" 111:50 
a ì i S ' 

UA OABAMA A ^irtrjln. 
i'9.115 " 

3i ^iimi i atlrA|UA 
O.' 11.16 ; 

A ^irtrjln. 
i'9.115 " • 0 . " •ili J'ì^m M. M,35 15.36 M. ìs.ii) •• J'ì^m 

0 . l»,io laas , 9i l'iv"- • f.mo. 
DA iTBiiia A Tataan l U Tautars .1 IBDUI 

M. 3.1b •7,Su 
'iKiir 

• 0 . •a.% 11.ID 
Ci.' s.oi 

•7,Su 
'iKiir 0 . • < ( . . - 12.6t?< 

M, ie,42 lu.'iri • 0 . lli.W lu.sri 
i). J7.i.'5 •M.30 M. 20.45 l.SO 

BA OVUIII A rQ9 i^iQlL. M I'0>^T04B. t inuN) 
0. 7.4'> tl.Hi ~ M. e.u iSf-M. 13.05 ir> 29' 0. li). 13 iSf-
0 r.^.! l'iSJ u 17.-'.- Ift.fiS 
Goi'iioidènzo - 0» Po fio? raarg pe r Voî «ttt 

ullti Dr« 9Ai 0 in 4H, OH Vs'kWtr v r i r * ullt 

FOTOGRAFIA . 
ELiETiTRlClTA 

M E C C P I C A 

aAcMiM 
« R A T l é ' 

CATALOGO 300 piQUUB 

Migl iore! .:M-I' 
I vostri licoi non s\ solofflieranno più 

nounche coi forti calori doli' est jto -s'ri 
farete uno suitaiit?.della. ' 

\ SA i7&ma 
M. 11.12 

j M 11.20 
• 0 , lé.U 

U SO.IO 

ÌM. 

SWm'^P P1S RIF MEDAGLIE 
ANTICA E RINOMATA SPEGULITi 

!**,:};:• 
DiDL C H I M I C O K^'AUMACISI'A 

DE C | f P I D Q DOMENICO 
.VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ojadd giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
(pt WmóùtE-.tfeu^esi noi principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Il aottoecrltto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è, 
lieto,^ÌB}!^flr'a''§-,9ili8'.''4'4Afi4(SP Jf)'UpilSlE,f^f,\>ar:?}tì dal 
chimico farmaoiata Domenico te Cattdiciii ^tiLnerài rige-
•£èfati/ré"(]olld>>8ti>faiàbc<ii'po:chS auiiientir:.Ka{ipetito.-e!faai.llta 
la digestione. 
ĵ <-?a îlliiSlstiq'uo)-e "tfun tilcodiioa è di'gttsto piaceTOle, tonico'Rj 
fortificante agisco potentemente sui nervi della vita orgn-
iplos'ie su! cervello rica|ititu6Ddo, tutta.la. manau sanguigna. 
'̂  Il sdttosqVitto quinci, esprime l'augurio o$e ù'AMARO 
D'UDINJ^ éi^ sempre giù .àippre7.zi>to dal pubblico ed anche 

.presccitt^'daif medici ^ u e l i i 'miglior tonico.dig<^;t)vo che 
jjiii còn'oBoà, ' ' • » • , • -J 

Falarnio, i febbraio 18911. 

Prof.'"' UHoJ.a Varliia 

.ai(l(UJ^jj_3ipg Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è.'Sommameat.e grato'l'attestarlo che avendo usato 

il suo AM^RO D'UDINE, l 'ho trovato' d'una efficacia 
siorprsodaÀis' oun solo na tutte quello malattie di stomaco 
accomgagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
dS^IdD^r^S'-p^ltumì, da malattio osauriooti, purché non 
esi'ituno da ptii^e dolld'stom'a'p'o medesimo cause malvage 
Oli:, irrisolubili.^ ,.' 

' : L'AMARO'' D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciulp, e non flairò' di prescrivere ai miei clienti. 

Oradisca, ìignor'-Do Candido, i sansi della mia perfetta 
stima l 'd'osser^nza. ,i <,̂ i'.' 

Poligna^ a Mare, IS rebbnio leC6. 

I H.ieoia dott. B*i>U<>i9;rini 
Dintlo^d'el l 'Oi^'àfale Civile di Polignanó a Mara (Bari) 

mm R À I Ì I f l A I M I T N T l ? ^ ****** l a p p a r e n t e i m e n t e dovrebbe e s s e r e lo scopo di ogni an . -
n a i l l U a U l u U l i 1 GÌ i i i i t iato; ma i n v e c e é i i o l t ^ i j i D i spniji coloro d i o all'etti d a malat t i e 

f ^ g r e t » , ([j|teII|orragie in genere] non g u a r d a ^ che i far «comparire ai p i ù presto l 'appiireui,! 

A i è t ' . - d t i l m i U e ^ h e i l i tormenta, anziché distruggere.., per s e m p r e e rad ica lmente la e n à u f f a ohe l"-~ 
Si f tr i 'ngei i f f - i fannos i l s i t ' " ' . . M irodotto; e per ciò are adopcfanif 'a i i tr i 'nSei i t f ' i lauóosi ls imi a « a l u i e p r o p r i t i i e d Jjl quel la de l la p r o l e ' n u s o K u i r A . Ciò auc-

bede tutt i i g io ì DÌ ^(qi^eV) (|1^(jiigni^iJL0 .J'esjat^u:(f , , t jcl l l^,piM<(Ji9ulcl l>rofe.ssori: LUC^ dì l 'ad.iva, e del la 
I n J x i a i i e I l u v e d a che costa t i r e a , ' • • i f h ^<> '̂ 

1 Ques te p l i B o l e , che contano-ormai t rentadue annni dì s u c c e s s o incontes ta to , per le s u e cont inue e perfette g u a r i g i o n i deg l i 
scoli si recenti che cronici , sono^ come lo attesta il va lente dottor U n z z l i i l di } a , i i | ' u n ì c o e vero r imedio che uaìcament(> a l l ' a c q u i 
e d a t i v a guar i sca i fD^B4!@; i" l (? ! ' f '"^^! 'H'< ì tPrt l f f^ t° ' 'kf«JtÌ»!( |^9W>é' ' 'K'e . catarri • t a l i , e res tr ing iment i d'orina). S V K C I B ' i e A U i ! 
U K N K I i A « . « . ' l ì A i W P i n . l3gai^I«)>i i%l'vki i« l« i ledièMHIi '^ | i j f ié jb^% 1 alle 3 p ò , . ' Lousult i a n c h e per corr i spondenza . 

che la sola l'nr'macia Ottavio Gàlloani 'di Milano, con L i oratorio i n Piazza S S . Pietro e 
Ljno, N . 3, .possi i i ide In r o d e r e « m i ^ ^ t ^ l ^ t r n l a j r * - " " ' " " - : " - > i - i n— 

• • • fossore LUIGI P O R T A i l o l l ' ^ n i v e r s i t à di Pavii). | * 
^ ^ S X d t t ' P ' X i D i A ! " ' " ° ' ' ^ ' , n ì p P ^ S n " » ' " ^ 5?,' ' ,?'' . ' ' * . ' ' * ? : * I , ' * ' " ' ? Ì ' " ' ' ' * ' ' " '^°'''' ''e''« P''!»!" ' lo' Pro. 

''''ni^Invianiio viigUa postate d i ' I i i ' r e 3 a l la Farmacia . ^ n t u i i i o T « a e a s u c c e s s o r e 
la S p a 4 a r i , N . . J 5 , ( d ì l a n q . - . s i r ipovon 

'Bacone d i P o l v e r e ' p e r acqua sedat iva , co 
l i " ' R I Y £ N l [ ) l T O B r : I n l I t l l u e t . F a b r i » : ! . 
' e Ponioni farmacis t i ; T r i e s t e , Farmacia C. 

al O a l l e a a i 
Via S p a 4 a r i , N . . 1 5 , Mì lanu . - . s i r i cevono . franchi M I Reenp. od. a!i'.iijtoro,: ,Uua, s a i t o j a pi l lole del Professore 
n . j i D „ i ™ . ? l . , J , . „ „ „ . . « d à t K a , còU' i s t fUz ioW'suT ' m o d r ' o i ' ù è a r n o - ; ' ' "̂  K 

con Laboratorio chimico 
l i n l s l P o r t a 

Goraellì F . , Fì l i^'puzj i -Uiralami , o L'. B!|j;ìoli farmacia al la S i r è n a ; O o r i a i l a , C. Zanetti 
-, , ^ - - . Zano\Ji , (1. S o r m v a l l q j aBaif» , P i i r m a c i a i ^ . Androvic ; ' f r e u t u , G iupoon i Carlo, , Frizzi 

:C. , S a n t o n i ; S p a l a t r a , A I j i n o v i c ; i ' e n e z t a f , Botner ; ' F l i l i i n e ì G. ' Prbdi'am, J a c k ^ F . j j H I I a n i t , !-"ibI1imentoJJ§. Erba, .Via Mar-
',<sala, N . 3 , e sua S u c c u r s a l e GaUMÌa»)titolàa..XìlIUUlBelo, N. 7 2 Casa A . Manzoni e | | o m p . , Vìa Sala , N. 16 ; I l » » i a Vìa P ie tra , N . 6C 
"i^e i n tutte le principali Farmacie del R e g n o . i | 

P Lavori ti|io$ru|ltc^ e iiubblicaxiout d'ogui 
genere si c»«gulii)uouo nella Upo^rafia del 
.^Ipjruale a preK»! di tuila «ouvenicnxa. 

io 
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» 
ì 
ì 

pri'.j/i 

U . 4 8 
Itl . ie 
20.88 

SA, mVlUALM 

S. 7.10 

W. 12.1&' 
0. !g..t9 
0. &e4 

A oaiK 

S1.3t 

OBÀBIO DELLA TMJXVIA A 7AI0BS 
l i b l I t ì K - N A S O A i l U K L K •'' 

Varìnzt Arrivi 

ifx n n i a A a. vAKiaLa 

B . A - l l ' a o ' l3 . fD 
B. A. u £ o ia.4s 
f.. fi.. )?:^ n.i» . 

Parttw* A.'rivi 

•'•"• " A.;8S8 
T. 12.40 

a . A . I&.ÌIS 
3. T. ID.S'' 

1?^ §•*• 

:t l'tihVtroMi* ; 
del eapelli 
.>'<|i«eptoata da! 

7.£lzKi-T<reazo 
. \ ' ' ^ ' . • ^ ^ 

Per Tideriru allo 
continue t ì c h i e a t e , . j ^ , , „ 
avute Xit^^ìf«t-§:Wm% 
te pfer la p i c ^ l a m ) * ^ 
bottiglia de l la tan- r ' - ' ^ W f ! 
to t inoinata B l e d l ò l l ^ n i l i j ' ' - «ernie ora |)a-
stOfiai^Qintnf^oio. i l .piocòì 'o l lacón puro in 
e legante as tucc io , con annesso il relat ivo 
arriocia loro-nuovo lilfd'ilfS.! ; ì ' • v . ' j - r o - S 

' li'.immenso sveoesso ottennio '• 
è. unai gtóransia del suo effìstto. 

0 ^ bottiglia è.in «logut* utncaio wa aa-

1X.60 
1»^0 

.RIRNICE 
1STAN'J.'ANJ5A 

S e n z a b isogno d'operai e con tutta 

facilita a i , , ,può^i^ìda ie il proprio ino-

s?l i ig 'ÌPs ^r^' i j !«" | ' | » i p r e ^ q ^ i l ' A m m i -

|i,u{st.l>»ii9;ic^ ^él g ^ Friuli i « al 

ili Ct',in..m.» la liottigliii 

U dine, 18&7 •— Tip. Uairiio BttrdHnao 

• H M U A . 

Le ffligliari tinture del mondo 
1 i .iì . » i 'r; 

n i i u i .«uut^tt* l o - p i ù o f O e n e l e 

, l e . w e s u p n i t i . , . ,{ ^ 

Rigeneratore universale 
Hùlofótof^edei'Cape/rt'ii'r'fàeBi'JBiW 

Fw'CMre 
di A N T O N I O LONf iEGA — Voi ie i ia 

Questo preparato senza e s s e r a itna 
tintura, r idona ai capel l i bianch), il 
loro pr imi t ivo co lor ^ e r o , castagno' '^ 
b iondo: i m p e d i s c e l a ' c a d u t a , rinforia' 

in>'/,g,^^!i U r o Ja morbidezza . e la freschez i iC-de l la ' 
g ioventù . Viime preferito da tut t i .perchè di^sempiìcìgsimau 
iippiicazione. — AUn lioUùjUa l i . • . • .. i . . a •'! 

La più. ì^^mf^ta -tintura tstantanecù I J V ' w i A * - d o / a òotliglia 

T i n g e pcrrtittanitiiite n»ro capt ì i l i .o barba" nenza laviirs'i' DÀ prima né dopo l 'opet 
raziona. Q^uii^^ pyò t ìngers i d ^ . s è i inpiaguadovi meno di cio^iiR minut i , ^t^^'applì-
caziouo e duratura quindic i g iorni . ' ""̂  • > ' 

Vnok bottiglia in elegante astuccio ha là durata' tìi Q meste st vende a ! « . € . ' 

TI.'VTUttt FO'rOGKAÌt<''ld ISTAfVTAfliKA '• 
Questa premiata T i n t u r a , ' d i spec ia le convenienza per le s ignore , poìchH^qa'più 

adatta, ha la virtù dì titigi're senza' .mncchiare la pe l l e come la maggior parte ' d i 
s imi l i t inture in 3 l iott ìgl ie , e di p iù lascia i capel l i p i eghevo l i coma prima dell'o-
poraziooe , conservandone la loro lucidézza natura le . ' : ...iSui'a-ti n i <i!ì[$'Si->Ìli 

Alla icatola L . 4 . i' 

rKB«€»i\R<: .t.Ylli:RSC!.A[VC» 
'^ . . ì . l a III C!,oiiinietleo. ^ Unica tintura solida^ai forma di cosmetico, 

proferì.. • quante.si trovauq iu coiiimurcio — 11 Cerone america»» è composto di 
uiidqlla d bue che dà forza al hu^bò (tei capelli e ne ey.it4;il||<iM<lliU'i XSlieitiit 
luondn^qastagno e'nero pQrfftto,, '^', , ,;,, ;; , ..x i. i, • .-

..Qgni Ùerom in'({ègtiiiCé attucaio si vende a I . . 3 .SO. 
( j l : I • 

Deposito in Udine presso l'Uflicìo annuniii Jel g iornale e l i . I P H U I H » , Via' 

Prefettura N. 6. , , , i , • , • [ , . • I.' 

i !Ìor>BÌ. n i - ' V ; ' ' " '. • w l ! ,_;:.: 

•Ss iiliiiifl II 

La Migliòre tìiilura'Mal' tóohào riconosciuta- par tale ovunque è 

l'Acqua M a .̂ oriiM 
preparata dalla premiata Frofumeila 

•jiiiffykwmmKià'ii ''", '"if '•' i, 
VENEZIA:''-2'"'Sf's!Ìlfà'{8W,"4822-23-84-25 '» 

POTf tE MTOa 'M " 
a i t a l s irjJiOn h ,,miiieiL>)'»<L iia «ni ci 
c(^/.l>«(PSlai'A4«&fiq»ll8a il> ,. . 

. o i ( » l i u 4 . . - , I 

Questa nuova proparazioiiB, non e s s e n d o u n a , d 6 l U , „ S p U t a - t m t u r e j . i p o s j i e d e tut te 
le facoltà di ridonare ai c ipe l l i e d al la barbaul ' . lo is . ipr' imit ivoj0i inaturahincolora.q, i>i 

t s i i a è la p i ù r u p l i l . i t l i i t u r A pi i>«' irpi : i i s l«a>: 'ch»<'>l l canisfcajii-poichftì 
« e a i K H m a o c l i l a r e a W a t t o la ps l lc e |a".bia'ueherì|l^ in, p'ochisf lmi'tj iòrnf'm at»'>j 
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